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OGGETTO: POR Lazio FSE 2014-2020, Asse 1, Priorità di investimento 8.vii, Obiettivo specifico 

8.7. Affidamento ex art. 36, c. 2, lett. a), del D.lgs. n. 50/2016 per l’inserimento di n. 4 pagine 

pubbliredazionali (2 singole e 1 doppia) nella “Guida di Repubblica ai Sapori e ai Piaceri di Rieti e 

Sabina”. CIG 8338153D84 - CUP F85J20003400009.  
 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE, 

RICERCA E LAVORO 

 

Su proposta dell’Area “Predisposizione degli Interventi”; 

 

VISTI 
- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

- il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale”; 

- la D.G.R. n. 26 del 4 febbraio 2020 con la quale è conferito all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico 

di Direttore della Direzione regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G04173 del 05/04/2019 con la quale è conferito al dott. Paolo 

Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area Predisposizione degli interventi della Direzione 

regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio (ora 

Direzione regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro); 

- la Legge 10 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”. 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

- il D.L. 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 

all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-

19”; 

- il D.lgs. 18 aprile 2006, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 

 

VISTI 

- il Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea; 

- il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che 

stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014 - 2020; 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), sul Fondo 

sociale europeo (FSE), sul Fondo di coesione (FC), sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) e disposizioni 

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il Regolamento 

(CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del 

Consiglio; 

- il Regolamento (UE - EURATOM) n. 883/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 

settembre 2013 relativo alle indagini svolte dall'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) e 

che abroga il Regolamento (CE) n. 1073/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio e il 

Regolamento (EURATOM) n. 1074/1999 del Consiglio; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un 

codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d'investimento 

europei; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 184/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014 che 

stabilisce, conformemente al Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 



Consiglio, i termini e le condizioni applicabili al sistema elettronico di scambio di dati fra gli 

Stati membri e la Commissione e che adotta, a norma del Regolamento (UE) n. 1299/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, la nomenclatura delle categorie di intervento per il 

sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo “Cooperazione 

territoriale europea”; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014 

recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto riguarda il modello per i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo 

“Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione” e recante modalità di applicazione del 

Regolamento (UE) 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della commissione del 7 marzo 2014 che 

stabilisce norme di attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le 

metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target 

intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la 

nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le modalità 

dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli 

strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione 

per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 964/2014 della Commissione dell'11 settembre 2014 

recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 

recante modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 

Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 

autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/207 della Commissione del 20 gennaio 2015 recante 

modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda i modelli per la 

relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di informazioni relative a un grande progetto, il 

piano d'azione comune, le relazioni di attuazione relative all'obiettivo “Investimenti in favore 

della crescita e dell'occupazione”, la dichiarazione di affidabilità di gestione, la strategia di 

audit, il parere di audit e la relazione di controllo annuale nonché la metodologia di esecuzione 

dell'analisi costi-benefici; 

- il Regolamento delegato (UE) 2015/1970 della Commissione dell'8 luglio 2015 che integra il 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con disposizioni 

specifiche sulla segnalazione di irregolarità relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al 

Fondo sociale europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 2016/568 della Commissione del 29 gennaio 2016 che integra 

il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle 

condizioni e procedure per determinare se gli importi non recuperabili debbano essere 

rimborsati dagli Stati membri per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il 

Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/276 della Commissione del 23 febbraio 2018 che 

modifica il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 per quanto riguarda la determinazione 

dei target intermedi e dei target finali per gli indicatori di output nel quadro di riferimento 

dell'efficacia dell'attuazione per i Fondi strutturali e di investimento europei; 



- il Regolamento di esecuzione (UE) 2018/277 della Commissione del 23 febbraio 2018 che 

modifica il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/207 per quanto riguarda i modelli per le 

relazioni di attuazione relative all'obiettivo “Investimenti in favore della crescita e 

dell'occupazione” e all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, nonché i modelli per la 

relazione sullo stato dei lavori e le relazioni di controllo annuali e che rettifica tale Regolamento 

per quanto riguarda il modello per la relazione di attuazione relativa all'obiettivo Investimenti in 

favore della crescita e dell'occupazione e per la relazione di controllo annuale; 

- il Regolamento (UE - EURATOM) n. 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 

luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, che 

modifica i Regolamenti (UE) n 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 

1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la 

decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE - EURATOM) n. 966/2012; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/255 della Commissione del 13 febbraio 2019 che 

modifica il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 recante modalità di applicazione del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 

modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 

sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di 

comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/256 della Commissione del 13 febbraio 2019 che 

modifica il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/207 per quanto riguarda le modifiche dei 

modelli per la presentazione delle informazioni relative a un grande progetto, per il piano 

d'azione comune, per le relazioni di attuazione relative all'obiettivo Investimenti in favore della 

crescita e dell'occupazione e all'obiettivo di cooperazione territoriale europea e che rettifica tale 

Regolamento per quanto riguarda i dati ai fini della revisione dell'efficacia e il quadro di 

riferimento dell'efficacia; 

- il Regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 

che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per 

quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli 

Stati membri e in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 

(Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus); 

- il Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure 

specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di 

investimento europei in risposta all'epidemia di COVID; 

- la D.G.R. n. 660 del 14 ottobre 2014 con la quale sono designate l’Autorità di Audit, l’Autorità 

di Certificazione, l’Autorità di Gestione del FESR e del FSE per il ciclo di programmazione 

2014-2020; 

- Decisione di esecuzione C(2014) 8021 final della Commissione del 29 ottobre 2014 che 

approva determinati elementi dell'Accordo di partenariato con l'Italia n°CCI 

2014IT16M8PA001; 

- la Decisione di esecuzione C(2014) 9799 final della Commissione del 12 dicembre 2014 che 

approva determinati elementi programma operativo “Regione Lazio Programma Operativo 

Fondo Sociale Europeo 2014-2020” per il sostegno del Fondo sociale europeo nell'ambito 

dell'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” per la Regione Lazio in 

Italia CCI 2014IT05SFOP005; 

- la Decisione di esecuzione C(2018) 7307 final della Commissione del 29 ottobre 2018 che 

modifica la Decisione di esecuzione C(2014) 9799 final; 

- la D.G.R. n. 55 del 17 febbraio 2015 «Presa d’atto del Programma Operativo della Regione 

Lazio FSE n°CCI2014IT05SFOP005 - Programmazione 2014-2020, nell’ambito dell’Obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”»; 

- la Determinazione Dirigenziale  n. G05336 del 30 aprile 2015 “Strategia regionale di sviluppo 

della programmazione del Fondo Sociale Europeo 2014-2020. Approvazione del Piano di 

attuazione della governance del processo partenariale”; 



- la Determinazione Dirigenziale  n. G05903 del 15/05/2015 “POR Lazio FSE 2014-2020 - 

Recepimento e approvazione del logo del Programma Operativo Regionale del Fondo Sociale 

Europeo - Programmazione 2014-2020 e del manuale di immagine coordinata”; 

- la D.G.R. n. 252 del 26 maggio 2015 “Adozione della Strategia unitaria per le attività di 

comunicazione e informazione relative alla programmazione 2014-2020 dei Fondi SIE”; 

- la Determinazione Dirigenziale  n. G10446 del 03/09/2015 “Approvazione del logo Lazio 

Europa e delle Linee Guida per i beneficiari del FSE, Annullamento e sostituzione del Manuale 

di stile approvato con Determinazione n. G05903 del 15 maggio 2015”; 

- la Determinazione Dirigenziale  n. G14284 del 20/11/2015 “Strategia di comunicazione 

programmazione FSE 2014-2020 - Recepimento del logo FSE, del logo Lazio Europa, delle 

Linee Guida per i beneficiari del Fondo Sociale Europeo e approvazione della nuova versione 

del Manuale di stile del POR FSE Lazio 2014-2020”; 

- la D.G.R. n. 410 del 18 luglio 2017 «Approvazione del Documento “Descrizione delle funzioni 

e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di Certificazione” - 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti per la crescita e 

l'occupazione”»; 

- la Determinazione Dirigenziale  n. G10814 del 28/07/2017 recante modifica del documento 

“Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di 

Certificazione” - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti 

per la crescita e l'occupazione” approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 410 del 

18 luglio 2017; 

- la Determinazione Dirigenziale  n. G10826 del 28/07/2017 «Approvazione del documento 

“Manuale delle procedure dell'AdG/OOII”, dei relativi allegati, e delle Piste di controllo - 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti per la crescita e 

l'occupazione”»; 

- la Determinazione Dirigenziale  n. G13018 del 16/10/2018 recante modifica del documento 

“Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di 

Certificazione” - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti 

per la crescita e l'occupazione” approvato con D.D. n. G10814 del 2 luglio 2017; 

- la Determinazione Dirigenziale   

- n. G13043 del 16/10/2018 recante modifica del documento «Manuale delle procedure 

dell'AdG/OOII”, dei relativi allegati e delle Piste di controllo - Programma Operativo della 

Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti per la crescita e l'occupazione” approvati con 

D.D. n. G10826 del 28 luglio 2017»; 
 

CONSIDERATO 
- che l’Amministrazione regionale, nell’ambito del POR Lazio FSE 2014-2020, ha messo in 

campo diverse iniziative volte a promuovere un'occupazione sostenibile e di qualità e a 

sostenere la mobilità dei lavoratori, anche attraverso la modernizzazione delle istituzioni del 

mercato del lavoro, come i servizi pubblici e privati di promozione dell'occupazione; 

- che, tra le suddette iniziative, particolare rilevanza riveste il Progetto “Porta Futuro Lazio”, 

derivante dal “Piano straordinario per il rafforzamento delle opportunità per i giovani del Lazio 

denominato GENERAZIONI”, approvato con Determinazione Dirigenziale n.  G02664 del 

21/03/2016; 

- che tale Progetto, realizzato in collaborazione con gli Atenei universitari e articolato attualmente 

in 9 sedi regionali, tra cui quella di Rieti, offre servizi di orientamento, formazione e matching 

tra le opportunità professionali disponibili e i cittadini in possesso delle competenze richieste 

dalle aziende; 

- che altra realtà di particolare rilevanza da un punto di vista della valorizzazione di capacità e 

competenze dei giovani e quindi di una loro migliore collocazione nel mondo del lavoro è il 

Centro di Formazione Professionale Alberghiero di Amatrice, che offre corsi gratuiti per cuochi 

e camerieri finalizzati al conseguimento di una qualifica professionale, riconosciuta a livello 

nazionale ed europeo; 



- che la realizzazione di materiale divulgativo e promozionale rappresenta uno strumento 

indispensabile per fornire informazioni facilmente fruibili dagli interessati e mantenere costante 

l’attenzione pubblica sull’attuazione dei Progetti messi in campo e sulle opportunità che essi 

offrono; 

- che le Guide regionali edite, sin dal 2004, dal quotidiano “La Repubblica” si sono sempre di più 

arricchite, con il passare degli anni, di contenuti editoriali arrivando ad ospitare oltre 3.500 

schede e contestualmente hanno acquisito autorevolezza, riconoscimenti e prestigio, 

ritagliandosi uno spazio rilevante quale punto di riferimento del settore; 

- che l’obiettivo delle suddette Guide è quello di raccontare i territori in tutti i loro aspetti e 

sfaccettature, in una veste editoriale che valorizzi il territorio nella sua interezza; 

- che la “Guida ai Sapori e ai piaceri di Rieti e Sabina”, anch’essa edita dal quotidiano “La 

Repubblica” con la collaborazione dello stesso Comune e la cui pubblicazione è prevista per 

l’11/06/2020, racconta una porzione specifica di territorio regionale con la stessa accuratezza ed 

esaustività delle Guide regionali; 

 

RITENUTO che la “Guida ai Sapori e ai piaceri di Rieti e Sabina”, come le Guide Regionali edite 

da “La Repubblica”, si ponga quale valido veicolo di informazione sulle iniziative messe in campo 

dall’Amministrazione regionale, sia per la sua appartenenza ad una delle testate giornalistiche 

maggiormente diffuse a livello nazionale e territoriale, oltre che affidabile, sia per la sua capacità di 

diffondere in modo efficace e capillare la conoscenza di iniziative volte ad incidere così 

profondamente sulle realtà locale; 

 

CONSIDERATO che la A. Manzoni & C. S.p.A., quale concessionaria di pubblicità esclusiva dei 

mezzi di GEDI Gruppo Editoriale S.p.A. e di un qualificato gruppo di Editori terzi, presta i propri 

servizi anche per la “Guida ai Sapori e ai piaceri di Rieti e Sabina”; 

 

CONSIDERATO che con nota prot. n. 512349 del 10.06.2020 l’Amministrazione regionale, a 

seguito delle interlocuzioni e degli scambi documentali intercorsi, ha perfezionato la volontà di 

procedere all’affidamento diretto, ex art. 36, c. 2, lett. a), del D.lgs. n. 50/2016 alla A. Manzoni & 

C. S.p.A. per l’inserimento di n. 4 pagine pubbliredazionali (2 singole e 1 doppia) nella “Guida di 

Repubblica ai Sapori e ai Piaceri di Rieti e Sabina”, per un importo pari a euro 10.000,00, oltre IVA 

come per legge e bolli qualora dovuti; 

 

PRESO ATTO della nota trasmessa in data 15/06/2020 dalla A. Manzoni & C. S.p.A., acquisita al 

protocollo regionale con il n. 525037 del 15/06/2020, con la quale è stato formalizzato l’inserimento 

di n. 4 pagine pubbliredazionali (2 singole e 1 doppia) nella “Guida di Repubblica ai Sapori e ai 

Piaceri di Rieti e Sabina”, per un importo pari a euro 10.000,00, oltre IVA come per legge e bolli 

qualora dovuti; 

 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.lgs. n. 50/2016, in caso di affidamenti 

di importo non superiore a 40.000 euro il contratto è stipulato mediante corrispondenza secondo 

l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 

certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri; 

 

CONSIDERATE le caratteristiche di unicità della prestazione e la rispondenza tecnico-economica 

alle esigenze dell’Amministrazione regionale e agli obiettivi del POR Lazio FSE 2014-2020; 

 

RAVVISATA la sussistenza dei presupposti che legittimano l’affidamento ex art. 36, c. 2, lett. a), 

del D.lgs. n. 50/2016 in favore della A. Manzoni & C. S.p.A., per l’inserimento di n. 4 pagine 

pubbliredazionali (2 singole e 1 doppia) nella “Guida di Repubblica ai Sapori e ai Piaceri di Rieti e  

Sabina”; 

 

RITENUTO pertanto di dover affidare ex art. 36, c. 2, lett. a), del D.lgs. n. 50/2016 alla A. 



Manzoni & C. S.p.A. l’inserimento di n. 4 pagine pubbliredazionali (2 singole e 1 doppia) nella 

“Guida di Repubblica ai Sapori e ai Piaceri di Rieti e Sabina”, per un importo pari a euro 10.000,00, 

oltre IVA come per legge e bolli qualora dovuti; 

 

RITENUTO inoltre di procedere all’impegno di spesa con successivo atto, a valere sul POR FSE 

2014-2020, subordinatamente all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti;  

 

RITENUTO altresì di individuare il Dott. Paolo Giuntarelli dirigente dell’Area Predisposizione 

degli Interventi della Direzione regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro quale 

Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n.50/2016; 

 

 

DETERMINA 

 

Per i motivi e le finalità espressi in narrativa: 

 

1. di affidare ex art. 36, c. 2, lett. a), del D.lgs. n. 50/2016 alla A. Manzoni & C. S.p.A. 

l’inserimento di n. 4 pagine pubbliredazionali (2 singole e 1 doppia) nella “Guida di 

Repubblica ai Sapori e ai Piaceri di Rieti e Sabina”, per un importo pari a euro 10.000,00, 

oltre IVA come per legge e bolli qualora dovuti; 

 

2. di procedere all’impegno di spesa con successivo atto, a valere sul POR FSE 2014-2020, 

subordinatamente all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti;  

 

3. di individuare il Dott. Paolo Giuntarelli dirigente dell’Area Predisposizione degli Interventi 

della Direzione regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro quale Responsabile del 

procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n.50/2016; 

 

4. di demandare al suddetto Responsabile del procedimento ogni atto consequenziale al 

presente provvedimento; 

 

5. di notificare la presente Determinazione Dirigenziale alla A. Manzoni & C. S.p.A.; 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale della Regione Lazio, sul BURL e sul 

portale LazioEuropa. 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso dinanzi al TAR del Lazio con 

le modalità ed entro i termini previsti dalla normativa vigente.            

 

 

  La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 


